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LA SEGRETERIA GENERALE 

 
L’Agenzia delle dogane e dei monopoli recepisce i suggerimenti della 

DIRSTAT 
 

Cari Amici, 

 

Con profonda soddisfazione segnalo un cambio di passo del vertice dell’Agenzia che sta 

dimostrando una grande capacità di ascolto attivo delle problematiche che sono evidenziate dai 

portatori di interessi  al corretto funzionamento della pubblica amministrazione.  

Così dopo il ripristino del titolo di dirigenti e non capi ufficio nel nuovo regolamento di 

amministrazione, salutiamo con soddisfazione la riserva delle posizioni organizzative di elevata 

responsabilità previste per i laboratori ai funzionari chimici, una battaglia che la DIRSTAT ha 

condotto in perfetta solitudine, nella consapevolezza di essere nel giusto. 

Francesco Ruffini, uno dei dodici professori universitari che rifiutò di prestare giuramento al 

fascismo, scrisse una volta che il principio cardine della giustizia non è “ a ciascuno lo stesso”, ma 

“unicuique suum”, a ciascuno il suo! 

In un mondo normale è di tutta evidenza che siamo tutti più garantiti se ogni professione viene 

svolta da chi ha la competenza per effettuare un determinato lavoro. 

Smettiamola di pensare che basta un corsetto di formazione per creare nuovi funzionari senza che 

gli stessi abbiano le conoscenze di base. 

La formazione deve guardare al background di ciascun funzionario. 

Così un laureato in legge, meglio un avvocato, oppure un ingegnere, dopo una corretta formazione 

possono  diventare rispettivamente esperto in contenzioso doganale ed esperto in verifiche accise. 

Senza adeguato background possiamo far scendere in strada i soldati: otteniamo un effetto 

deterrenza per la piccola criminalità, ma certo non spaventiamo le grandi lobbies, la criminalità 

organizzata. 

Per questi sono necessari i professionisti, l’alta specializzazione. 

In questo senso mi auguro che nei 18 mesi di riflessione che il direttore MINEO si è preso per la 

definitiva organizzazione della nuova Agenzia, si punti alla specializzazione e non ai funzionari 

generici tuttologi che non possono essere in grado di combattere una effettiva lotta alla criminalità e 

alla grande evasione fiscale. 

Nell’ambito della nuova Agenzia delle dogane e dei monopoli possono essere unificate tutte le 

attività indirette, ma abbiamo poi la necessità di avere esperti doganali, esperti ingegneri in accise, 

esperti funzionari chimici, esperti avvocati che difendano il contenzioso. 

Con questo auspicio, auguro a tutti un buon lavoro. 

 

Francesco Bozzanca 

Segretario SIPDAD 

Vicesegretario generale DIRSTAT 


